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nlre all'insieme del componenti l'organi
smo stesso. Altra condizione è quella della 
effettiva rappresentatività della realtà so
ciale e culturale dell'organizzazione del 
partito che sono chiamati a dirigere. 
/% In particolare per ciò che riguarda il 

Comitato Federale è necessario operare 
verso una riduzione consistente del nume
ro del componenti assicurando nello stesso 
tempo la presenza maggioritaria di compa
gni fegati al mondo del lavoro, della produ
zione, delle nuove realtà professionali e in
tellettuali, ed una presenza di compagne 
che rappresenti tutta la ricchezza e l'espe
rienza delle donne comuniste nel partito a 
Roma e che si avvicini sempre più, nel nu
mero, alla percentuale delle donne iscritte 
al partito, che nel 1985 è stata del 30,5%. 

*7 Per l'obiettivo della riduzione del mem-
bri del C.F., il Comitato centrale del 

partito propone criteri che tengano conto 
del numero degli iscritti della federazione. 
SI propone che nelle organizzazioni con un 
numero di Iscritti superiore a 25mila 11 C.F. 
sia composto da un minimo di 80 ad un 
massimo di 120 membri. Si propone di as
sumere e fare nostro questo criterio lavo
rando per un organismo dirigente che si 
avvicini nel numero alla cifra minima so
pra indicata. Nelle stesse indicazioni del 
C.C. vi è la proposta che il numero delle 
compagne nel Comitato Federale debba es
sere elevato in rapporto alla percentuale 
del 25% e comunque non debba essere Infe
riore al 20%. Si propone di assumere anche 
questa proposta come base di lavoro per 
raggiungere risultati anche più significati
vi. 
Q È Indispensabile un regolamento del la-

vorl del C.F. che stabilisca l criteri per 
la scelta dell'ordine del giorno e l'opportu
nità di istruire taluni punti all'ordine del 
giorno da parte delle Commissioni del C.F,. 
Inoltre appare opportuno regolamentare le 
modalità di svolgimento delle discussioni e 
di approdo alle decisioni politiche ed opera
tive, le forme attraverso le quali dare pub
blica informazione del lavori dell'organi
smo dirigente — anche attraverso le pagine 
dell'Unita — e il criterio della decadenza 
dall'organismo per quel compagni che si 
dimostrino reiteratamente e ingiustificata
mente assenti dalle riunioni. 
O Un arricchimento notevole al lavoro e 
' alla vita dell'organismo dirigente può 
derivare, in misura sicuramente maggiore 
di quanto non sia avvenuto fino ad oggi, 
dalle Commissioni del C.F.. La loro funzio
ne è quella di approfondimento dell'analisi 
e della elaborazione su temi particolari del
la nostra politica. Su preciso mandato del 
C.F. la Commissione e inoltre abilitata ad 
assumere decisioni impegnative per tutto 
l'organismo dirigente attorno a questioni 
ben determinate. 

1 ( ) La partecipazione alle Commissioni, 
in qualità di membri effettivi, di com

pagni che non fanno parte del C.F., nella 
misura decisa dallo Statuto, oltre a deter
minare un importante e più ampio coinvol
gimento democratico nel processo di for
mazione delle decisioni, consente alla no
stra elaborazione di avvalersi di quelle 
competenze, di quel contributi specialistici 
dei quali abbiamo sempre più bisogno nella 
vita del partito. Le Commissioni debbono 
costituire anche un forte strumento di col
legamento democratico e di raccordo tra la 
discussione e l'elaborazione del C.F. e quel
le del complesso delle nostre organizzazioni 
nella città — oltre che dei gruppi consiliari 
— le quali sempre più dovrebbero trovare 
nelle Commissioni le sedi cui avanzare pro
poste di discussione e di iniziativa. 
1 1 È possibile prevedere, in rapporto di-x * retto con la Segreteria della federa
zione, una forma di coordinamento tra 1 
presidenti delie Commissioni, allo scopo di 
armonizzare e rendere più efficace e orga
nico, rispetto all'attività del Comitato Fe
derale, il ruolo di queste importanti sedi di 
discussione e di decisione politica. 
2 2 Una più piena valorizzazione e qua-

lificazione del Comitato Federale co
me vera sede della elaborazione e della di
rezione politica del partito a Roma, com
porta la necessità di rivedere e di precisare 
il ruolo, le competenze e gli stessi criteri di 
composizione dell'organismo intermedio, 
che lo Statuto prevede possa essere costi
tuito per decisione del C.F. con la denomi
nazione di Comitato direttivo. 
1 3 Questo organismo non può essere, 

per il suo ruolo, una copia più ristret
ta e magari più qualificata del Comitato 
Federale. Se assumesse impropriamente su 
di sé le funzioni di direzione politica che 
sono invece proprie dell'organismo diri
gente eletto al Congresso, provocherebbe 
un indebito accentramento del processo di 
elaborazione del partito e uno svuotamento 
dì fatto della vita del Comitato Federale 
riducendo quest'ultimo a sede di mera con
sultazione e ratifica rispetto a decisioni già 
prese. Questi difetti si sono manifestati an
che negli uitimi anni, malgrado i passi in 
avanti compiuti sulla base degli orienta
menti dello scorso Congresso. 
A A Si propone quindi alla discussione 

congressuale una valutazione aperta 
sulla necessità dell'esistenza del Comitato 
direttivo o sulle condizioni di una riorga
nizzazione delle funzioni dirigenti che può 
prevedere o una sua composizione sulla ba
se di prevalenti criteri di funzionalità ese
cutiva o un ruolo di direzione operativa, 
non puramente esecutiva, e comunque tale 
da non sovrapporsi alle prerogative e alle 
facoltà che sono proprie del C.F. (evitando, 
ad esemplo, di riunire il CD. prima del C.F. 
e della C.F.C, sullo stesso o.d.g.). 
1 5 Sono necessarie chiare innovazioni 

nel funzionamento della struttura 
della federazione, dei Dipartimenti, delle 
sezioni e dei settori di lavoro. Occorre supe
rare rischi di frantumazione, dispersione di 
forze e di responsabilità attuando un dise
gno di più efficace coordinamento. In par
ticolare occorre sperimentare di più moda
lità di lavoro per «progetti», capaci di coin
volgere i settori di lavoro e 1 Dipartimenti 
Interessati, in modo da arricchire la qualità 
delle proposte politiche ed elevare l'effica
cia della iniziativa della federazione. 
| 5 In questo quadro i Dipartimenti di la-

voro della federazione hanno un ruo
lo importante di promozione dell'iniziativa 
politica, di intervento diretto nella realtà 
cittadina, di collegamento permanente con 
settori ed ambienti che sono Interessati alla 
elaborazione e all'azione di massa del parti
to e debbono avvalersi di strumenti di ana
lisi e di conoscenza della realtà più aggior
nati e più efficaci (anche attraverso un ar
chivio storico e di documentazione). 
1 7 È necessario approfondire In questo 

quadro una riflessione particolare sul 
ruolo e sulla prospettiva della sezione fem
minile rispetto alla struttura complessiva 
della federazione. Per le funzioni che le 
competono, per 1 collegamenti interni ed 
esterni al partito che le sono necessari, non 
può essere considerata né può vivere con
cretamente nelle condizioni di una sezione 
di lavoro settoriale. Proponiamo una sua 
riorganizzazione di tipo dipartimentale. 
f f t Alla Segreteria della federazione 
* v spetta quindi un ruolo di stimolo e di 
coordinamento generale delle attività del 
partito, di programmazione del lavoro e 
dell'iniziativa politica, In un rapporto stret
to e di continua verifica con l'organismo 
dirigente. 

I O Tutto 11 partito (e non soltanto le 
strutture proposte) deve Impegnarsi 

più a fondo nel seguire 11 processo di forma
zione e di qualificazione dei quadri dirigen
ti. L'esigenza, che oggi avvertiamo con for
za, di misurarci con temi e questioni del 
tutto nuove rispetto ad una tradizione che 
va comunque tenuta presente rende più 
ricco ma anche più complesso 11 processo 
formativo; al dirigente comunista vengono 
richiesti oggi più competenza, più speciali-
smo, maggiore preparazione attorno alla 
concretezza del nuovi terreni del cambia
mento. 
2 0 Dobbiamo esercitare un Impegno del 

tutto nuovo per la promozione di 
quadri femminili nella direzione politica 
complessiva del partito. La presenza e le 
Idee delle donne comuniste sollecitano ad 
un rinnovamento profondo del nostro mo
do di essere, della nostra vita democratica, 
della nostra sensibilità attorno al temi del 
cambiamento della società e della politica. 
Determinare concrete condizioni che con
sentano alle compagne un impegno com
plessivo nella direzione della nostra orga
nizzazione è quindi una necessltuu6 4 à di 
tutto il partito. 
2 1 Sarebbe sbagliato Identificare il diri-

gente con il funzionarlo del partito. 
La concreta esperienza condotta a Roma 
negli ultimi anni dimostra quanto grande 
possa essere il contributo alla direzione del
la nostra organizzazione di compagni non 
funzionari. Si tratta di un fatto indubbia
mente positivo e che occorre sviluppare ul
teriormente, creando condizioni nuove nel
lo stesso lavoro quotidiano che consentano 
al partito di avvalersi ancora, e sempre me
glio, di questo contributo alla direzione po
litica. 
22 V a ribadito, al tempo stesso, che i'or-

ganlzzazlone di un partito di massa, 
per la molteplicità del compiti al quali deve 
far fronte, non può fare a meno di un insie
me di compagni che si dedichino a tempo 
pieno alla vita e al lavoro di partito. Occor
re ripensare ed aggiornare, tuttavia, 1 crite
ri di selezione, qualificazione ed aggiorna
mento del quadri, sia nell'apparato tecnico 
che politico. 
2 3 Proponiamo, Inoltre, di riprendere l'i-

dea, già discussa nel passato, della 
costituzione di una Commissione speciale 
per lo sviluppo del partito, con competenze 
particolari di studio e di proposta relative 
al problemi delle sedi, della composizione 
sociale, dell'espansione della presenza del 
partito nel territorio. 
2 4 Nel dispiegarsi dell'iniziativa politica 

e programmatica dei comunisti ro
mani, 1 gruppi consiliari al Comune, alla 
Provincia, alia Regione e nelle Circoscrizio
ni assolvono un ruolo di grande importan
za. 

L'autonomia dei gruppi consiliari è, pri
ma ancora che un diritto, una necessità av
vertita da tutto il partito. Occorre evitare 
tuttavia che l'autonomia sia vissuta come 
separazione e delega, con il rischio di in
comprensioni e di attriti. È fondamentale 
che nelle sedi di partito si discutano e si 
determinino le scelte e gli indirizzi di fondo 
che sottendono l'azione amministrativa. 
Questa è la condizione che consente una 
corretta valorizzazione dell'autonomia di 
direzione politica ed amministrativa dei 
gruppi consiliari. È necessario trovare, 
inoltre, le forme di collegamento tra I mec
canismi nuovi del processo di formazione 
delle decisioni e della volontà generale del 
partito — che noi proponiamo si caratteriz
zino a partire da questo Congresso con la 
forte Innovazione democratica dello svilup
po del ricorso alla consultazione degli 
Iscritti e delle sezioni — e il modo attraver
so il quale si esercita l'autonomia delle scel
te politiche ed amministrative degli eletti 
nelle istituzioni. Così potranno essere me
glio superati difetti e separazioni che han
no talora negativamente caratterizzato la 
nostra esperienza fino ad oggi. 

2 5 Un'iniziativa di grande significato 
politico che vogliamo sottolineare af

finchè sia anch'essa materia di valutazione 
nei Congressi di sezione, è quella della co
stituzione dei coordinamenti delle donne 
elette nelle istituzioni locali. Attraverso 
questa iniziativa si dà un contributo note
vole sia alla battaglia generale delle donne, 
sia all'esigenza del rinnovamento della vita 
politica ed istituzionale a Roma. 
2 6 N e 6 1 1 ultimi tempi si è andato esten-

dendo e rafforzando un tessuto di 
strutture culturali, di Centri di studio, di 
Istituti di ricerca con una sempre più larga 
autonomia di iniziativa e di collegamenti 
(Cespi, Cespe, Crs, Cripes, ecc.). Essi rap
presentano spesso la sede dalia quale pro
viene a noi stessi un contributo importante 
di elaborazione e di idee da parte di un'area 
di non iscritti, di simpatizzanti, di intellet
tuali vicini al Pei. Si pone il problema di un 
più stretto rapporto del partito romano con 
queste strutture e di una loro maggiore va
lorizzazione nel processo di analisi ed ela
borazione del partito stesso. 

Una nuova fase 
di sviluppo 
del decentramento 
della direzione 
politica cittadina 
1 L'obiettivo di un nuovo sviluppo della 
* capitale che valorizzi le risorse umane e 
materiali, le energie e le forze nuove, le cul
ture che operano nella nostra città, ha biso
gno, In una realtà metropolitana dell'am
piezza e della multiformità di quella roma
na, di un partito di massa con una direzio
ne politica complessiva fortemente decen
trata. Questa è per noi una scelta di fondo, 
alla quale vanno rapportati contenuti e me
todi dell'iniziativa politica e l'adozione di 
nuove misure organizzative. 
2 La finalità del decentramento della di-

rezione politica e organizzativa del par
tito è quella di rendere la sezione un centro 
sempre più qualificato e autorevole nella 
vita democratica del partito, nel rapporto 
con il territorio e con i luoghi di lavoro e di 
studio, nell'iniziativa di massa, nel governo 
dei processi di trasformazione in atto nella 
realtà romana. Questo obiettivo non è an
cora stato raggiunto nell'esperienza degli 
ultimi anni. Per farlo oggi è necessario che 
vengano rivisti sia t contenuti della nostra 
Iniziativa, sia l metodi e le strutture, a tutti 
1 livelli, attraverso i quali si esercita la dire
zione politica. 
3 Nel Congresso del 1983 decidemmo la 
*̂  costituzione della federazione cittadina 
e delle tre Federazioni della provincia di 
Roma. Attorno alle politiche per la provin
cia e per l'area metropolitana si pone oggi 
l'esigenza di un più stretto rapporto perma
nente fra le quattro Federazioni sia diretta
mente tra loro, sia nel quadro di una fun
zione di stimolo e di direzione che è propria 
del Comitato Regionale. La costituzione 
della federazione cittadina e del venti Co
mitati di zona su base circoscrizionale, ha 
aperto un nuovo Importante capitolo nella 
•Ita del partito a Roma. In questi anni se-

Eiatl da un certo indebolimento del carat-
re di massa del partito, le zone, pure es

sendo esse stesse investite dal difetti e dal 

limiti delia nostra azione generale, hanno 
rappresentato un elemento importante del
la nostra tenuta politica e organizzativa. 
Attraverso 1 Comitati di zona, per il loro 
rapporto con la vita delle Circoscrizioni, si è 
sviluppato inoltre un processo di formazio
ne di acquisizione di competenze e di capa
cità sul terreno del governo delle istituzio
ni, delle quali è oggi più ricco l'insieme del 
partito. 
A Oggi, tenendo conto della nuova fase 

politica che si è determinata dopo le 
elezioni del 12 maggio e del nuovi Impegni 
che attendono tutte le nostre organizzazio
ni, l'obiettivo di una pura e semplice tenuta 
del nostri livelli politici e organizzativi non 
può ritenersi sufficiente. Poniamo quindi 
al Congresso l'esigenza di una fase nuova, 
di un ulteriore deciso impulso al processo 
di decentramento In grado di garantire con 
maggiore efficacia proprio la direzione del
lo sviluppo del carattere di massa del parti
to e la estensione della sua presenza in tut
to il territorio della città, che consideriamo 
l'obiettivo principale nella nuova fase. 
5 All'interno del processo di decentra-

mento della direzione politica, quello 
del Comitati di zona è stato ed è un anello 
decisivo. La dimensione della direzione po
litica di zona va oggi rafforzata e valorizza
ta, assegnando ad essa una più qualificata 
disponibilità di quadri, di strumenti di la
voro, di risorse finanziarie alio scopo di ga
rantirne la piena funzionalità necessaria al 
dispiegamelo del carattere di massa del 
partito, attraverso li rinnovato ruolo delle 
sezioni. Rafforzare in questo modo la dire
zione delle zone è una condizione impor
tante anche per consentire di avvalersi, nel 
massimi livelli dirigenti, del contributo e 
dell'impegno di compagni non funzionari. 
SI debbono determinare a questo scopo pre
cisi impegni degli organismi dirigenti della 
federazione e un rapporto migliore, più or
ganico e più diretto, con i Comitati di zona 
da parte di tutte le strutture dirigenti citta
dine e in primo luogo del Dipartimenti e del 
Settori di lavoro della federazione, delle 
Commissioni del C.F. e dei Gruppi consilia
ri. 
/ ) Tenendo conto del valore, ma anche del 

limiti dell'esperienza svolta fino ad og
gi, sembra opportuno, per raggiungere gli 
obiettivi sopra indicati, proporre alla di
scussione aperta di tutto il partito l'ipotesi 
di una verifica che porti a ridisegnare la 
dimensione territoriale delle strutture di 
zona. In una diversa dimensione, multiclr-
coscrizlonale, si potrà rispondere meglio 
all'esigenza di sviluppo del decentramento 
perche sarà così più agevole favorire la ten
denza alla qualificazione politica di questo 
livello della direzione del partito. 
*7 I criteri sula base del quali si può proce

dere a ridisegnare la dimensione delle 
zone possono essere quelli della esistenza di 
tematiche sociali, istituzionali e politiche e 
di progetti omogeneamente dominanti in 
una certa realtà urbana, e quelli del nume
ro delle sezioni, degli iscritti, degli abitanti 
in un determinato territorio. 

Ruolo e funzioni della 
sezione territoriale 
1 La vita della sezione è, come si è detto, 11 

passaggio più importante per 11 raffor
zamento del carattere di massa del partito. 
Tutti 1 livelli della direzione politica della 
nostra organizzazione debbono concorrere 
a valorizzare il suo ruolo nella vita demo
cratica del partito nel rapporto con gli 
Iscritti e con l'insieme della realtà sociale, 
culturale e istituzionale del territorio nel 
quale opera. 
2 Definire con chiarezza quali sono le 

funzioni primarie della sezione può 
rendere più coerente ed efficace, reciproca
mente verificabile, lo sforzo del suo gruppo 
dirigente e quello delle istanze più elevate 
nella organizzazione del partito. 
3 La. sezione deve essere Innanzi tutto la 

sede di un più intenso e qualificato di
battito politico, di una crescente produzio
ne culturale e politica autonoma attraverso 
forme che le consentano di esprìmere pie
namente la volontà collettiva degli iscritti e 
di collegarsi in modo più incisivo e deter
minante alla discussione in atto nel partito. 
A Occorre creare tutte le condizioni affin-

che la sezione possa essere un forte cen
tro di iniziativa di massa e di direzione poli
tica, una sede di espansione dell'informa
zione, attraverso il coinvolgimento degli 
iscritti nel processo di formazione delle de
cisioni, la consultazione e la partecipazione 
ad una vita democratica nel partito sempre 
più garantita da regole certe e da strumenti 
efficaci. Deve essere la sede più qualificata 
per la conoscenza delia propria realtà terri
toriale e sociale. Deve essere obbligatoria
mente coinvolta da qualunque istanza che 
affronti problemi che riguardano la realtà 
nella quale opera. 
g Tra le condizioni per un suo rafforza-

mento vi è la qualità del rapporto che si 
costituisce con l'elettorato attraverso la ca
pacità di diffondere in modo ampio e chiaro 
le posizioni e le proposte del Pei, ma soprat
tutto chiamando i cittadini a partecipare 
alla elaborazione delle scelte che interessa
no il proprio quartiere. 
#1 In questa direzione gli eletti nelle istitu-v zioni locali e parlamentari debbono 
svolgere un ruolo di grande rilievo attra
verso un collegamento più stretto ed orga
nico con le organizzazioni del partito. 
7 Uno strumento da considerarsi come 

ordinario nel lavoro della sezione e che 
ha già dato, nelle prime esperienze, risulta
ti più che apprezzabili è quello delle Confe
renze di quartiere. È possibile assegnare al
la loro convocazione una periodicità an
nuale. Attraverso uno sforzo continuo per 
ampliare sempre di più l'arco delle forze 
sociali, polìtiche e culturali Interessate a 
partecipare e qualificando maggiormente 1 
contenuti e le forme del confronto pubbli
co. Le Conferenze di quartiere possono rap
presentare un'occasione democratica e per
manente di costruzione del programma per 
un nuovo sviluppo della città. Nell'assume-
re decisioni di rilievo attorno a proposte 
che interessano la generalità degli abitanti 
del quartiere, la sezione può ricorrere allo 
strumento della consultazione di massa, 
anche di tipo referendario, tra tutti t citta
dini ed i lavoratori presenti nel territorio. 
fi I dirigenti ed i militanti della sezione 

debbono essere quotidianamente pre
senti tra i cittadini, prestare ascolto ai pro
blemi di maggiore sofferenza delia popola
zione, interpretandone l bisogni e le do
mande, con una sempre maggiore capacità, 
partendo da essi, di costruire lotte e movi
menti che ci vedano alla testa delle rivendi
cazioni più diffuse e più giuste, raccordan
do queste battaglie di massa con l'iniziativa 
dei comunisti nelle istituzioni. 
Q Nella sua azione di massa, la sezione è 

tenuta a fare i conti con una realtà so
ciale in continua trasformazione: si diffon
dono, nella dimensione metropolitana, fe
nomeni di disagio, di solitudine e di Inco
municabilità tra gli Individui, ma cresce 
contemporaneamente una domanda di 
nuova socialità soprattutto da parte del 
giovani. Questa domanda si esprime e si 
raccoglie spesso nel moltiplicarsi di circoli 
e associazioni culturali, sportive, di orga
nizzazione del tempo libero che assume 1 
tratti di un nuovo e variegato tessuto di 
partecipazione democratica nel quale molti 

11 

12 

14 

nostri compagni svolgono un lavoro prezio
so e utile. L'attività della sezione deve 
aprirsi a queste realtà nuove assai più di 
quanto fino ad ora non sia avvenuto. 
j 0 Va combattuta, nel contempo, l'idea e 

la pratica che assegna alla sezione un 
ruolo marginale e residuale rispetto ad al
tre attività. La sezione ha, a) contrarlo, una 
funzione di primaria importanza: essa è ti
tolare dell'iniziativa e del progetto del Pel 
per la trasformazione e 11 governo della 
realtà nella quale opera, nel quadro natu
ralmente delle scelte che si determinano a 
livello di zona e di federazione. 

Il Comitato Direttivo della sezione 
deve essere In grado di esprimere una 

sempre maggiore capacità di direzione e di 
organizzazione degli iscritti e del militanti 
della sezione. La vita della sezione va mo
dellata anche sulla base degli interessi, del
la disponibilità, delle esigenze degli Iscritti, 
In modo tale da poter raccogliere e valoriz
zare appieno ogni contributo, tutte le com
petenze e le sensibilità delle quali è forte 
una organizzazione come la nostra. 

Si ripropone, seppure in forme nuove 
rispetto al passato, la necessità di un 

impegno specifico del gruppo dirigente del
la sezione attorno alla cura e al lavoro sul 
problemi dell'organizzazione e dello svilup
po del partito. La saldezza organizzativa 
del partito è un valore In sé, e va garantita 
anche nelle fasi nelle quali più acuti o pro
blematici si presentano 1 nodi politici sul 
quali il partito è Impegnato. Solo cosi si 
possono salvaguardare le condizioni di te
nuta e di sviluppo del carattere di massa 
del partito. 
1 3 Condizione importante per un pieno 

coinvolgimento degli Iscritti e per 
evitare al massimo ogni dispersione di for
ze nell'impegno della sezione, è quella di 
rendere sempre meno generico 11 piano di 
lavoro e le finalità della mobilitazione. Oc
corre dare sempre maggiore concretezza 
all'iniziativa politica: tutti i momenti di di
scussione, anche quelli su argomenti di ca
rattere generale, debbono concludersi con 
decisioni politiche ed operative attorno alle 
quali si determina e si verifica costante
mente l'impegno di tutti i compagni. È be
ne che la sezione, fin dalla propria discus
sione congressuale, si dia un preciso e det
tagliato programma che selezioni obiettivi, 
contenuti e priorità della propria iniziativa 
accanto ad un plano di Impegno, relativo 
ad essa, di forze interne ed esterne al parti
to. 

Una attenzione particolare va dedica
ta da tutta la sezione all'iniziativa 

verso I problemi delle donne, partendo dal
la necessità di dotarsi di sedi di dibattito e 
di appropriati strumenti di elaborazione e 
di iniziativa. Nelle modalità di organizza
zione del lavoro del partito, a tutti i livelli, 
bisogna tener conto delle condizioni, anche 
pratiche (orari, tempi e svolgimento delle 
riunioni, etc.) che possono consentire uno 
sviluppo della partecipazione delle donne 
alla vita del partito. 
1 5 È in questo quadro che si inserisce la 

ricerca e la sperimentazione, per la 
quale si può prevedere l'avvio di prime 
esperienze, attorno all'esigenza di dare una 
particolare caratterizzazione tematica al 
lavoro e alla vita della sezione, a partire da 
quelle nel cui territorio insiste in modo do
minante una particolare questione di ca
rattere economico, sociale e culturale. Ciò 
può alutare la gestione della elaborazione e 
della programmazione cittadina della prio
rità dì iniziativa politica e di massa, con-

. sentendo una articolazione del lavoro che, 
non chiedendo a tutte le sezioni di operare 
su tutti 1 campi in ogni momento, punti 
sempre più alla qualificazione del lavoro di 
alcune sezioni in campi specifici, in raccor
do diretto con 1 Dipartimenti della federa
zione e con le Commissioni del C.F. anche 
nella fase di formazione delle scelte e delle 
decisioni. 
1 ^ In generale è auspicabile che, ogni 

qual volta ve ne sia l'esigenza, le As
semblee di sezione (e anche i Comitati Di
rettivi) si concludano con l'approvazione di 
specifici ordini del giorno, o documenti che 
devono esser fatti conoscere alle istanze di 
partito (Direzione, federazione, zona) o ai 
gruppi parlamentari e consiliari competen
ti per l'argomento di cui si tratta. È obbligo 
dell'istanza cui il documento si rivolge, esa
minarne il contenuto, rispondere nei meri
to o agevolare il confronto politico richie
sto. 

L'organizzazione 
del partito nei 
luoghi di lavoro 
1 Dobbiamo compiere passi avanti note-

voli e di grande impegno per qualificare 
e rendere più efficace e più estesa l'organiz
zazione del partito nei luoghi di lavoro. Nel
la situazione attuale pesano ancora alcuni 
difetti che vanno rimossi con il concorso di 
tutte le nostre strutture dirigenti. L'obietti
vo di trasformare, laddove vi siano le con
dizioni, le cellule in sezioni aziendali, ri
sponde oltre che ad un'esigenza del partito, 
all'interesse più generale della diffusione e 
della qualificazione del dibattito politico 
all'interno dei luoghi di lavoro. 
2 II ruolo delle cellule, delle sezioni azien-
** dal! e delle altre forme possibili di orga
nizzazione dei lavoratori comunisti, non 
può tuttavia risolversi del tutto all'interno 
dei pure Importanti problemi dell'azienda e 
delle condizioni dei lavoratori: l'organizza
zione del partito deve essere efficace veico
lo della politica generale del Pei e centro 
della iniziativa di massa del partito a tutti 
gli effetti. 
3 L'organizzazione del partito nel luogo 

di lavoro deve riconquistare una più 
marcata autonomia dall'attività e dalle lo
giche delle strutture sindacali. Deve essere 
maggiormente in grado, cioè, di diffondere 
e di discutere le proposte e gli obiettivi ge
nerali del Pel ed in particolare attorno ai 
grandi temi dell'occupazione e dello svilup
po economico e produttivo. Deve recupera
re, al tempo stesso, una funzione piena
mente autonoma nel prospettare le Indica
zioni programmatiche dei comunisti relati
ve ai problemi dell'azienda stessa. 
A Una condizione importante è quella del 

rafforzamento, dell'ampliamento e del
la maggiore ramificazione delle nostre or
ganizzazioni nell'insieme del tessuto pro
duttivo e dei servizi pubblici e privati a Ro
ma e. In modo particolare, nella sanità, nel 
trasporti, nel pubblico impiego, nel settori 
dell'informazione e dell'energia. Un tale 
processo implica sia un'apertura politica 
rinnovata verso le nuove figure professio
nali, sia la costituzione di nuove sezioni 
corrispondenti, nelle forme, alle caratteri
stiche della struttura lavorativa. 
5 Altra condizione è che diventi più stret-
*̂  to, innovando forme e procedure nello 
stesso lavoro quotidiano, Il collegamento 
con le organizzazioni territoriali, con le zo
ne e con le sezioni, e che provenga un con
tributo più forte, delle cellule e delle sezioni 
aziendali, alla definizione stessa della poli
tica e del programma del partito al vari 
livelli di Intervento e di direzione. 
A Sempre maggiore l'esigenza di costrui

re In federazione strumenti di unifi
cazione e di sintesi dell'insieme delle que
stioni del mondo del lavoro, cosi come sono 
da rilanciare con forza i coordinamenti dì 

settore, facendone 1 reali strumenti di ela
borazione e di Intervento politico a cui l'In
sieme del partito, dalla federazione alla Di
rezione, si rivolge per raccogliere proposte, 
contributi, esperienze particolari. 
*7 Lo strumento delle «Conferenze di pro

duzione» può essere di grande efficacia 
per il rapporto con 1 lavoratori nella defini
zione di programmi e obiettivi sul problemi 
dell'azienda. Ma per assolvere questo com
pito esse non debbono risultare fatti episo
dici e occasionali: si deve dar loro un con
tributo di piena qualificazione da parte di 
tutto 11 partito, debbono avere carattere pe
riodico e consentire una permanente verifi
ca delle decisioni prese. 
fi Un compito particolare che riguarda 

l'organizzazione del lavoratori comuni
sti nelle aziende che forniscono servizi, è 
quello del contributo ad una iniziativa poli
tica rivolta direttamente agli utenti, che va 
costruita con il concorso del complesso del
le organizzazioni territoriali del partito. 
Questa Iniziativa può essere validamente 
rappresentata dalle «Conferenze sul servi
zi». 

Il sostegno del partito 
alla riforma della Fgci 
1 Con il Congresso di Napoli la Fgcl ha 

Iniziato un processo di rifondazione po
litica della propria organizzazione. I risul
tati raggiunti dalla Fgcl nel numero del 
propri Iscritti e nella presenza attiva ed ef
ficace all'Interno del nuovi movimenti gio
vanili, dimostrano che quella scelta a Na
poli è la strada giusta per 11 rilancio e lo 
sviluppo dell'organizzazione del giovani 
comunisti. 
2 II partito, a tutti 1 livelli della direzione 

politica, deve sentirsi impegnato a dare 
un contributo permanente al rinnovamen
to e al rafforzamento della Fgcl. Ma 11 ruolo 
del Pel verso le nuove generazioni non si 
esaurisce nel contributo politico ed orga
nizzativo alla Fgcl. Lo stesso processo di 
più forte autonomia del giovani comunisti, 
impone al partito la necessità della defini
zione di una sua politica verso l'insieme del 
problemi delle nuove generazioni. 

Il contributo dei 
comunisti romani 
alla vita dell'Unità 
1 Negli ultimi anni 1 comunisti romani 

sono stati Impegnati in un lavoro di for
te sostegno dell'Unità, attraverso diffusioni 
festive e feriali.- sottoscrizioni straordina
rie, campagne di abbonamenti. Vi è stata 
una presenza nuova del problemi deHa vita 
del giornale all'interno delle Feste. È venu
to crescendo, contemporaneamente, un in
teresse ed una volontà di discutere e di In
tervenire sia nel merito delle scelte per il 
risanamento economico del giornale, sia 
relativamente al contenuti, alla fattura, al 
taglio politico-giornalistico del nostro quo
tidiano e prevalentemente delle sue pagine 
di cronaca. Nelle sezioni e nelle zone si è 
discusso molto attorno a tali questioni e 
alia necessità di un confronto più stretto e 
permanente tra il partito e il suo giornale. 
2 È necessario estendere a tutto il partito 

questo dibattito e rendere consapevole 
ogni compagno e ogni nostra organizzazio
ne dell'attenzione particolare che occorre 
prestare al concreto sostegno nel confronti 
del giornale, nell'interesse non soltanto del
la diffusione delle idee e delle proposte dei 
comunisti, ma anche del diritto dei cittadi
ni ad una informazione democratica e plu
ralista. 

La politica di 
autofinanziamento 
del partito 
1 Decisiva, ai fini della conquista degli 

obiettivi delineati, è l'esigenza di una 
svolta negli indirizzi e negli strumenti della 
politica finanziaria e amministrativa del 
partito, nella piena trasparenza e attraver
so la più completa informazione verso tutti 
gli iscritti. 

Vi è da tempo uno squilibrio strutturale 
(e non solo a Roma) fra risorse disponibili e 
spese necessarie della federazione. 

Ciò ha appesantito via via la situazione 
debitoria fino al limite, ormai attuale, della 
Insostenibilità. 

È in discussione, ormai, la possibilità 
stessa di praticare, in una città complessa 
come la Capitale, le iniziative politiche in
dispensabili per un grande partito di massa 
e di governo. 

Ne, purtroppo, la Festa Nazionale dell'U
nità (al di là del risultato politico e cultura
le di grandissimo valore) si è risolta nell'au
spicata occasione necessaria per alleggeri
re la pesantezza del bilancio. Anche la si
tuazione finanziaria di molte sezioni si è 
appesantita, seppure nel quadro di una per
manente varietà di condizioni. Ormai da 
molti anni, salvo rare eccezioni, non vengo
no conseguiti (e con largo disavanzo) gli 
obiettivi di sottoscrizione fissati e convenu
ti all'inizio dell'anno politico. 
2 Questa situazione non può più protrar

si. E necessaria, innanzi tutto, una svol
ta nella concezione e nella pratica di massa 
dell'autofinanziamento. Vanno combattu
te disattenzioni, sottovalutazioni politiche 
e amministrative gravi e assai diffuse in 
tutta la nostra organizzazione. Ma occorre 
anche superare, con uno sforzo rigoroso e 
concorde, le diffidenze e le vere e proprie 
aree di sfiducia che impediscono ad ogni 
iscritto, ad ogni militante, ad ogni sezione 
di sentire l'impegno dell'autofinanziamen
to non come sforzo praticato per la propria 
sezione, per la propria federazione, per il 
proprio partito, ma come una sorta di ob
bligo (peraltro pesante) verso «altri», un ob
bligo di cui non si riconosce cioè fino in 
fondo la ragione e la necessità. 

Per questo è innanzi tutto Indispensabile 
che, da parte degli organismi dirigenti ad 
ogni livello (e a partire dalla federazione) 
sia garantita l'informazione, la trasparen
za assoluta, la possibilità effettiva di parte
cipare alla formazione delle scelte di spesa, 
ad ogni sezione, ad ogni militante, ad ogni 
Iscritto, così da poter costruire, in uno sfor
zo collettivo straordinario, le necessarie 
condizioni di accentuato rigore nelle spese 
e, nello stesso tempo, di rinnovato vigore 
nella raccolta delle risorse. 
3 Per questo, in ogni congresso delle se-

zionl romane, va attuata la scelta pro
posta dal C.F. e dalla C.F.C.: discutere li 
Bilancio preventivo della federazione per 11 
1986 e le linee del piano di risanamento fi
nanziario è la base fondamentale per av
viare finalmente la costruzione del bilancio 
del partito a Roma, come bilancio Integra
to, pur nelle autonome articolazioni di tut
te le sezioni, delie zone, della federazione. 
A Costruire e gestire 11 Bilancio dei partito 

obbligherà, Infine, ad innovare, a ren
dere più rigorosi e moderni I criteri di una 
politica finanziaria ed amministrativa, che 
dovrà fondarsi sull'impiego di strumenti e 
di competenze all'altezza della situazione. 
5 Agli organismi dirigenti eletti dal Con-

grosso della federazione spetterà, Infi
ne, assestare e definire 11 Bilancio preventi
vo per il 1986, alla luce della verifica sugli 
Indirizzi, gli obiettivi e gli strumenti di ge
stione a breve e a medio termine che occor
rerà compiere in tutti 1 Congressi di sezio
ne, ed Infine In occasione del Congresso del
la federazione. 

Documento approvato nella seduta del 
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